
Gli Appuntamenti 

*Domenica 10, V di Quaresima, Giornata della Carità 
Ore 11.30 consegna tuniche prima Comunione;ore 17.15 Adora-
zione Eucaristica. 
*Lunedì 11 ore 20.15 incontro adolescenti in oratorio; ore 20.30 
Via Crucis missionaria vicariale alla Beita (partendo dall’incrocio 
di via S. Sosimo).  
*Martedì 12 ore 14.30 pulizia argenti…; ore 18.00 consegna tu-
niche prima Comunione;ore 20.00 Inizio prove generali Via Cru-
cis Venerdì Santo per le vie del paese. 
*Mercoledì 13 Inizio Triduo dell’Addolorata: 
” Fede, speranza e carità” 
Mercoledì : L’atto di credere 
Ore 9.00 Messa con riflessione (don Mario Ravasio) 
Ore 20.30 Messa con riflessione (don Ivan Dogana) 
*Giovedì 14 : L’atto di sperare 
Ore 9.00 Messa con riflessione (don Mario Ravasio) 
Ore 20.30 Messa con riflessione (don Francesco Airoldi) 
* Venerdì 15: L’atto di amare 
Ore 9.00 Messa con riflessione (don Mario Ravasio) 
Ore 20.30 Messa con riflessione (don Davide Milani)Seguirà la 
processione con il simulacro dell’Addolorata.  
Al termine momento di festa e tombolata in oratorio. 
N.B. Nei giorni del triduo il predicatore si fermerà per le confessioni 
dopo la messa del mattino. 
*Sabato 16 alla Beita: ore 15.45 Confessione ragazzi;  
ore 17.00 benedizione ulivi e celebrazione eucaristica. 
*Domenica 17 Le Palme: ore 10.00 Benedizione ulivi al monu-
mento degli Alpini, corteo verso la Parrocchiale e celebrazione eu-
caristica. Al termine i ragazzi porteranno in tutte le case, come 
augurio pasquale, un sacchetto di ulivi benedetti (come anche 
alla Beita il sabato dopo la messa delle 17.00). 
Ore 20.30 Veglia di preghiera con il Vescovo in Seminario. 

-Un banco Mazzoleni Elsa Liliana € xxx 
-Ai ragazzi è stato consegnato un foglio con diversi avvisi per le famiglie:  

ricordare le iscrizioni per la Cornabusa (1 maggio) entro il 17 aprile,  
con il relativo modulo ai catechisti 

Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

  L’affondo       Elogio del silenzio 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                
Dal 10 al 17  

Ogni tanto fare silenzio dentro di noi e intorno a noi è una  necessi-
tà. Come respirare. Una necessità umana:per essere presente nel 
proprio mondo interiore tra le sue onde travolgenti. Una necessità 
sociale: per andare verso l’incontro con il mistero dell’ altro, al di 
là delle maschere,  le mie e le sue, per scoprire la sua bellezza ori-
ginale. Una necessità psicologica: per mettermi in ascolto di me 
stesso, di tutte le mie energie vitali, delle voci contraddittorie, delle 
ferite nascoste, dei desideri repressi. Una necessità spirituale, per 
essere attento al passaggio del Signore nella mia vita. Infatti il suo 
passaggio è discreto, silenzioso, non si capta se non attraverso un 
silenzio vigile, come accadde ad Elia sul monte Sinai. Senza il si-
lenzio vivremmo in esilio, lontani dal paese natale, lontani da noi 
stessi, dall’altro, da Dio, dalla società, per diventare vittime di 
quelle forze nascoste e folli che minano inconsciamente il nostro 
corpo umano. 
Una sera , mi sono trovato in un taxi per le strade di Gerusalemme. 
Nel cielo brillava una bella luna, come se ne vedono spesso a Ge-
rusalemme durante l’estate. Improvvisamente il tassista, un musul-
mano, si ferma e mi dice: ”Padre, guarda lì!  
La  luna!Dio sia lodato! Che bellezza!”. Dopo un breve silenzio, 
prosegue:”Sai ho tre figli:fattura dell’elettricità, dell’ affitto, dell’ 
acqua, le tasse. E’ cosi la nostra vita, non abbiamo il tempo per 
guardare la luna. Non la vedo da tre anni”. 

Il silenzio è una necessità per contemplare gratuitamente la bellez-
za della creazione.     Rafiq Khoury parroco di Bir Zeit in Palestina 



           Dal Vangelo di Giovanni 11,1-45  
In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, 
ecco, colui che tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa 
malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per 
mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua 
sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel 
luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in 
Giudea!». Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni 
era nel sepolcro. Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; 
Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu 
fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: 
«Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella 
risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e 
la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in 
me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io 
credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo 
avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in 
pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di 
loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far 
sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso 
profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era 
posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la 
sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro 
giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria 
di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: 
«Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai 
sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché 
credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: 
«Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e 
il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo 
andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che 
egli aveva compiuto, credettero in lui.  

Invito alla preghiera          

 Padre misericordioso,Signore della vita,il nostro 
destino è nelle tue mani.. Guardaci con bontà e guida 
la nostra esistenza con la tua Parola, piena di 
sapienza e di amore. Ravviva in noi, o Signore,la luce 
della fede, affinché crediamo che il tuo amore è più 
forte della morte. Amen 

La Parola La Liturgia 

5ª DI QUARESIMA 
Ez 37,12-14; Sal 129 (130); Rm 
8,8-11; Gv 11,1-45 
Io sono la risurrezione e la vita. 
R Il Signore è bontà e misericor-
dia.                                    Viola 

10 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Previtali Angelo 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Armando e Diego 
Ore 10.30 Parrocchia:  
Def. Baldi Jole 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Maggioni Giovanni e Virginio 

S. Stanislao (mf) Dn 13,1-9.15-
17.19-30.33-62; Sal 22 (23); Gv 
8,1-11R Con te, Signore, non te-
mo alcun male.                   Viola 

11 
LUNEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Alice e Giovanni 
Ripamonti Gemma,  
Rota Martir Alfredo 
  

Nm 21,4-9; Sal 101 (102); Gv 
8,21-30 R Signore, ascolta la mia 
preghiera.                           Viola 

12 
MARTEDÌ 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Mazzoleni Luigi, Angela e 
Caterina 

S. Martino I (mf) Dn 3,14-
20.46.50.91-92.95; C Dn 3,52-
56; Gv 8,31-42 R A te la lode e la 
gloria nei secoli.                   Viola 

13 
MERCOLE-

DÌ 

  
LO 1ª set 

Triduo Addolorata 
Ore 9.00 Parrocchia 
Ore 16.30 Beita:Def. Rota Car-
mela 
Ore 20.30 Parrocchia 

Gn 17,3-9; Sal 104 (105); Gv 
8,51-59 R Il Signore si è sempre 
ricordato della sua alleanza.  Viola 

14 
GIOVEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 Parrocchia:  
Def. DiGiorgio Rosaria 
Ore 20.30 Parrocchia:  
Panza Emilio e Berenice 

Ger 20,10-13; Sal 17 (18); Gv 
10,31-42 
R Nell’angoscia t’invoco: salvami, 
Signore.                              Viola 

15 
VENERDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: Def. Leggeri 
Alessandro 
Ore 20.30 Parrocchia 
Segue processione  Addolorata 

Ez 37,21-28; C Ger 31,10-
12b.13; Gv 11,45-56 R Il Signore 
ci custodisce come un pastore il 
suo gregge.                         Viola 

16 
SABATO 

  
LO 1ª set 

Ore 17.00 Beita:Pro populo 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Alde-
gani Pietro e Ettore 
e Lomboni Francesco 

DELLE PALME: PASSIONE DEL SI-
GNORE 
(Mt 21,1-11) Is 50,4-7; Sal 21 
(22); Fil 2,6-11; Mt 26,14−27,66 
La passione del Signore. 
R Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?     
                                        Rosso 

17 
DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Francesco e Teresa 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Lomboni Tino 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Giuseppe e Matilde 


